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Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte

SINTESI SEDUTA N. 98/2004


L’anno 2004, il giorno 4 marzo, alle ore 15.45, presso la Sede di Palazzo Lascaris – Sala Morando, via Alfieri 15, Torino, si è riunita la Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte.


Sono presenti: il Presidente GALASSO, il Vice Presidente CARACCIOLO ed i Consiglieri componenti ANGELERI, BOLLA, BOTTA Marco, BURZI, CANTORE, CATTANEO, CHIEZZI, COSTA Rosa Anna, GALLARINI, MANICA, MANOLINO, MERCURIO, PEDRALE, TAPPARO.


Partecipano, inoltre, il Presidente ed i Vice Presidenti del Consiglio Regionale COTA, RIBA e TOSELLI.


I Consiglieri COSTA Enrico, D’ONOFRIO, PAPANDREA, PLACIDO e ROSSI Giacomo partecipano con delega sostituendo rispettivamente i Commissari CANTORE, GODIO, CONTU, MARCENARO e VAGLIO; il Consigliere BRIGANDI’ assiste alla seduta, senza diritto di voto.


Il Presidente, constatata la regolare composizione della Commissione, dichiara aperta la seduta.

Si passa all’esame dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno:

· Comunicazioni del Presidente;

· Proseguimento esame progetti di legge n. 587 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 594 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 599 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 600 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 608 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”.

Il Presidente GALASSO apre la sessione pomeridiana cedendo immediatamente la parola al Consigliere CHIEZZI, a cui seguono gli interventi di GALASSO, CATTANEO e MERCURIO.


Il Presidente pone in votazione l’art. 93, ma in mancanza del numero legale aggiorna la seduta alle 16.28.


La seduta, sospesa alle 15.58, riprende alle 16.15 con la votazione sull’art. 93, che viene licenziato col seguente testo:

«Articolo 93 - Garanzie delle minoranze

1. Le garanzie delle minoranze sono assicurate dallo Statuto e dal Regolamento interno regionaleche disciplina le modalità e gli strumenti del loro esercizio.

2. Il Regolamento, in particolare, stabilisce le garanzie delle minoranze in relazione:

a) ai tempi di lavoro del Consiglio per lo svolgimento dell’attività del sindacato di controllo;

b) alle nomine, alle elezioni e alle designazioni di competenza del Consiglio e della Giunta;

c) alla partecipazione nelle delegazioni e nelle occasioni di rappresentanza del Consiglio;

d) all’informazione sulle proposte e sulle attività delle minoranze consiliari.»
Intervengono CHIEZZI e GALASSO alternativamente e quest’ultimo introduce i successivi artt. 94 e 95, in merito ai quali interviene PAPANDREA, GALASSO e CHIEZZI si avvicendano diverse volte, e dopo una breve pausa per riflettere sull’art. 95 il Presidente indìce la votazione su entrambi gli articoli, che vengono approvati coi seguenti testi:

«Articolo 94 - Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità

1. Gli organi di direzione politico-amministrativa definiscono e promuovono la realizzazione degli obiettivi e dei programmi da attuare e verificano la rispondenza dei risultati della gestione amministrativa alle direttive generali impartite.

2. Ai dirigenti spetta l’attuazione degli obiettivi e dei programmi nonché l’adozione degli atti e dei provvedimenti amministrativi compresi quelli che impegnano l’amministrazione regionale verso l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa secondo le norme della legge regionale. Sono responsabili in via esclusiva dell’attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati.

3. Il rapporto di lavoro dei dirigenti e del personale sono regolati dalla legge e dai contratti collettivi, tenendo conto della specificità e peculiarità delle funzioni svolte.»
«Articolo 95 - Ruolo organico del personale regionale

1. Le norme sugli uffici della Giunta e del Consiglio regionale, sugli organi interni di amministrazione e di disciplina del personale stesso, sono adottate con legge della Regione, nell’ambito della legge dello Stato e secondo le norme dello Statuto.

2. La Giunta e il Consiglio regionale hanno ruoli organici separati per il personale. La Giunta e l’Ufficio di Presidenza, secondo le rispettive competenze, presentano al Consiglio le proposte di revisione del ruolo organico del personale e specificano le attribuzioni e i compiti connessi alla direzione delle strutture organizzative e alle altre funzioni di livello dirigenziale.»
Il Presidente passa all’esame dell’art. 96, recante "Principio di sussidiarietà", il cui testo recita: "La Regione conforma la propria attività al principio di sussidiarietà e opera a tal fine per avvicinare i cittadini all'organizzazione ed all'esercizio delle funzioni pubbliche.

La Regione, anche al fine di migliorare il livello dei servizi, favorisce l'autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro aggregazioni per il diretto svolgimento di attività di interesse generale".

Sul testo proposto intervengono CHIEZZI, il Vice Presidente del Consiglio Regionale RIBA, GALASSO, CATTANEO, CHIEZZI, CATTANEO, CHIEZZI, CATTANEO, GALASSO, CHIEZZI, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, RIBA, GALASSO e TAPPARO si susseguono più volte, CATTANEO, GALASSO e CHIEZZI alternativamente, quindi GALASSO indìce la votazione sull’emendamento presentato dal Consigliere CHIEZZI, che recita:

«L’art. 96 è soppresso». La commissione approva l’emendamento, quindi l’intero articolo viene soppresso.


Di seguito intervengono CHIEZZI e GALASSO alternandosi diverse volte, poi CATTANEO, CHIEZZI, GALASSO, CHIEZZI, CATTANEO, GALASSO, CHIEZZI, GALASSO, CHIEZZI, CATTANEO, CHIEZZI, CATTANEO, CHIEZZI ed alla luce di questa discussione il Presidente GALASSO decide di accantonare gli emendamenti aggiuntivi di nuovi articoli e di passare all’art. 97 (ora art. 96 in seguito a rinumerazione), su cui intervengono susseguendosi diverse volte CHIEZZI e GALASSO, poi CATTANEO, CHIEZZI, CATTANEO, GALASSO, CATTANEO.


Il Presidente GALASSO indìce, quindi, la votazione sull’art. 96, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 96 - Rapporti con gli enti locali

1. La Regione, in base al principio di collaborazione, promuove e favorisce rapporti di sistema con i Comuni, le Comunità Montane e le Province. Disciplina altresì le funzioni amministrative e determina la loro allocazione alle autonomie locali, ispirandosi al principio di differenziazione; valorizza le forme associative sovracomunali.»
Il Presidente passa all’esame dell’art. 98 (ora articolo 97 in seguito a rinumerazione) di cui dà lettura. L’articolo così recita:

« Art. 97 - Rapporti con lo Stato e con la comunità internazionale
1. La Regione promuove e favorisce ogni forma di partecipazione agli organi dell’Unione Europea, e di collaborazione con il Parlamento e il Governo della Repubblica secondo le modalità determinate dalla legge

2. La Regione, nelle materie di sua competenza, partecipa alle decisioni dirette alla formazione degli atti normativi comunitari e provvede all’attuazione e all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’unione europea.

3. La Regione, nelle materie di sua competenza, conclude accordi con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato nei casi e con le forme disciplinati dalla legge statale».

In relazione a tale articolo è stato presentato un emendamento da parte dei Consiglieri CATTANEO, RIBA, COTA, MERCURIO e BOTTA M. che recita:

«emendamento all’art. 98 (97) abrogato».

Quindi intervengono i Consiglieri CHIEZZI, poi GALASSO, CHIEZZI, GALASSO, CHIEZZI, CATTANEO, GALASSO, CATTANEO, CHIEZZI, GALASSO che indice la votazione sull’emendamento in discussione; l’emendamento viene approvato dalla Commissione, quindi l’articolo 97 è soppresso.

Il Presidente GALASSO introduce l’art. 99 (ora articolo 97 in seguito a rinumerazione) sul quale intervengono CATTANEO, CHIEZZI, GALASSO, CHIEZZI, CATTANEO, GALASSO, CHIEZZI, CATTANEO.


A questo punto, il Presidente GALASSO dà lettura l’art. 97 così come formulato in seguito ai suggerimenti emersi dalla discussione e lo pone ai voti. L’articolo viene approvato col seguente testo:

«Articolo 97 - Conferenza Stato-Regioni e le intese fra Regioni

1. La Regione partecipa alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano.

2. Il Presidente della Regione informa periodicamente il Consiglio sui lavori della Conferenza.

3. La Regione coordina la propria azione con quella delle altre Regioni.»
Il Presidente informa la Commissione sugli emendamenti aggiuntivi di nuovi articoli presentati dal Consigliere CHIEZZI, col quale alterna più volte il proprio intervento, dopodiché seguono PAPANDREA, CHIEZZI, GALASSO, MERCURIO, GALASSO e CHIEZZI si susseguono nuovamente, di seguito interviene PAPANDREA (fuori microfono), poi CHIEZZI e GALASSO che si avvicendano molteplici volte, PAPANDREA, GALASSO, CHIEZZI, GALASSO, quindi il Consigliere CHIEZZI chiede cinque minuti di sospensione, che il Presidente accorda.

La seduta, sospesa alle ore 19.31, riprende alle ore 20.04 con gli interventi di CATTANEO, PAPANDREA, CHIEZZI, CATTANEO, RIBA (fuori microfono), GALASSO, CHIEZZI, il Presidente del Consiglio Regionale COTA (fuori microfono).

Il Presidente pone in votazione gli emendamenti aggiuntivi di nuovi articoli presentati dal Consigliere CHIEZZI. La Commissione non approva.


Fanno seguito gli interventi di CATTANEO, GALASSO, CATTANEO, COTA.


Infine, il Presidente GALASSO pone in votazione l’emendamento aggiuntivo di un nuovo articolo presentato dal Presidente del Consiglio regionale COTA, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 98 - Osservatori e Consulte

1. La legge regionale può istituire osservatori e consulte, quali organismi consultivi del Consiglio regionale e ne disciplina la dotazione, l’organizzazione e il funzionamento.»
La seduta termina alle ore 20.25.
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